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È morto a Roma
Randone
autore
di teatro e tv
È morto a 92 anni nella sua
casa di Trevignano Romano
Belisario Randone che, dagli
anni ‘40 agli anni ‘60, ha
legato il suo lavoro d’autore
al cinema, al teatro e a
originali e sceneggiati tv.
lasciando il ricordo, come ha
scritto Luciano Lucignani,
della ricerca di «un tipo di
linguaggio diverso, più
adatto alle possibilità di
comunicazione artistica
delle telecamere».
Nato nel 1906 a Roma, figlio
del «maestro delle mura»,
celebre pedagogo romano
d’inizio secolo che aveva
aperto una scuola di
ceramica nelle mura
Pinciane, iniziò a scrivere
come giornalista sin dagli
anni del ginnasio. Il suo
ingresso nel mondo del
cinema avviene grazie a un
incontro con Blasetti, con
cui collabora alla
realizzazione del film «Il
canale degli angeli». Poi
dirige con Robert de Ribon
nel ‘36 «L’uomo venuto dal
mare», quindi produce e
cura la versione italiana di
molti film francesi,
preferendo il sorriso
intelligente alla lacrima
(«Non mi sono mai piaciute
le dimensioni
drammatiche»).
La passione di Randone è
comunque il teatro e
appena un suo testo («Si
arrende a Bach») ha un
certo successo, si dedica
solo a questo tra opere
proprie («Veronica e gli
ospiti», la più nota) e
traduzioni (Roussin in
testa). Quindi scrive due
commedie brillanti in
collaborazione con Felicien
Marceau e molte altre
firmandole in coppia con
Giuseppe Marotta.
Alla televisione arriva
attraverso le riduzioni
radiofoniche di grandi
romanzi popolari e come
curatore della famosa serie
«Una commedia in 30
minuti» e vi debutta nel
1959 con la sceneggiatura di
«Carmela» dell’amico
Marotta. Per il piccolo
schermo lavora vari anni ai
due cicli del «Novelliere»
con riduzioni di testi classici,
da Cechov a Pavese, ma
firma anche l’adattamento
delle avventure di Philo
Vance create da Van Dyne e
cura la serie «Seguirà una
brillantissima farsa».
L’orgoglio di Randone era
quello di essere riuscito
sempre a vivere di questo
suo lavoro d’autore in un
Paese, come diceva, che «ha
poco amore per la cultura e
un autore di teatro, per
campare, deve avere un
altro impiego».

Scoperto negli archivi dell’Ovra l’elenco dei sedici fiduciari del capo della polizia Bocchini oltre Tevere

Prelati, attrici, giornalisti
Le spie fasciste in Vaticano

BENI CULTURALI
Gli affreschi
di Arezzo
Riprenderanno il 5 settembre
le visite alla parte restaurata
degli affreschi della «Leggen-
da della Vera Croce» di Piero
della Francesca conservati
nella Basilica di San France-
sco ad Arezzo. Lo ha annun-
ciato ieri la soprintendenza ai
beni artistici aretina. L’acces-
so alla cappella della Basilica
di San Francesco sarà consen-
tito dal lunedì al sabato dalle
9 alle 13 e dalle 15 alle 17.30e
la domenica dalle 15 alle
17.30.Levisiteavrannoladu-
rata di 30 minuti e saranno
guidateesuprenotazione.

ARCHITETTURA
Il ponte
Morandi
Il nuovo progetto di illumi-
nazione artistica del viadotto
Morandi di Catanzaro è una
realtà. L’opera rappresenterà
l’occasione per trasformare il
viadotto Morandi, opera di
alta ingegneria già all’avan-
guardia all’epoca ormai lon-
tana della sua realizzazione,
da semplice risorsa a vera e
propria attrattiva turistica, al-
la pari di altre strutture che
per la loro imponenza,esalta-
ta da un’illuminazione arti-
stica, sono divenute motivo
dirichiamointuttoilmondo,
bastipensarealpontediBroo-
klin a New York ed ai magaz-
ziniHarrod’saLondra.Ilpon-
te di Catanzaro è il più alto
d’Europaacampataunica.

TECNOLOGIA
Computer in tilt
nell’anno 2000
Non saranno solo i program-
mi di software a mandare in
tilt icomputerdituttoilmon-
do nell’anno 2000. Gli inge-
gneri si sono infatti accorti
chemiliardidimicrochip«in-
telligenti»checontrollanoad
esempio le catene di montag-
gio nelle fabbriche, la pompa
della benzina nelle macchine
o i comandi di un ascensore,
potrebbero smettere di fun-
zionare per gli stessi motivi.
Come nel caso del software il
problema risiede nell’incapa-
cità dei microprocessori di ri-
conoscere l’abbreviazione
dell’anno 2000 (abbreviato
infatti con le ultime due cifre
00); laconfusionetra il2000e
il 1900arresta l’intero funzio-
namento sia dei programmi
di software che di molti mi-
croprocessori. Nel caso dei
microprocessori, tuttavia, il
problema è più difficile da in-
dividuare perché solo una
piccola quantità di essi è pro-
grammato con una data. La
maggior parte dei micropro-
cessori continuerà infatti a
funzionare.Finorasonostatii
problemi di programmazio-
ne nei software a ricevere l’at-
tenzione. Ma, dice l’esperto
Ken Owen, «il software è la
puntadell’iceberg».

Dallecartesegretedell’Ovraspunta-
no ora i nomi delle spie che il regime
fascista aveva in Vaticano. Chi erano
i 16 insospettabili che raccontavano
aMussoliniciòcheaccadevaoltreTe-
vere?L’elencoècompostodagiorna-
listi e amministratori dell’Osservato-
re Romano, nonchè da monsignori.
Tutto più che prevedibile. L’unica
originalità sta nei tramiti fra gli
spioni e i fascisti: erano, infatti,
due belle signore di professione at-
trici. Bice Pupeschi e Maria Luisa
Scala, così si chiamavano, riceve-
vano i racconti sugli orientamenti
dei papi (prima Pio XI, poi Pio
XII), del collegio cardinalizio o
della segreteria vaticana e provve-
devano a comunicarli al capo della
polizia. Dalla scrivania di Bocchini
quei rapporti finivano direttamen-
te su quella di Benito Mussolini. Le
due intermediarie erano state scelte
fra persone particolarmente inso-
spettabili proprio per riuscire a tu-
telare al massimo le spie.

I 16 fiduciari del regime furono
ingaggiati a partire dal 1925 e ve-
nivano pagati dalle mille alle cin-
quemila mensili. Stipendi alti, ma
non da vertigine. Pitigrilli, grazie
al quale il regime mise le mani sul
gruppo torinese di
Gielle, era sicuramen-
te più vorace.

E passiamo ai no-
mi. Sino al 1931 il du-
ce potè contare sul-
l’attività spionistica,
pressochè esclusiva,
di monsignor Enrico
Pucci, prelato domesti-
co di Pio XI e capo uf-
ficio stampa del Vati-
cano. Una fonte eccel-
lente scoperta e as-
sunta personalmente
da Arturo Bocchini
che gli passava tremi-
la lire al mese per i
servigi resi. La spia -
come si vede - era
piazzata in un buon
posto, luogo d’osser-
vazione privilegiato
da cui si venivano a
sapere parecchie cose.

Un’altra fonte di
prim’ordine del regi-
me fu per molti anni
il conte Stanislao Ca-
terini, impiegato
presso la segreteria di
stato vaticana, nipote
di monsignor Ernesto
Caterini, membro del
Collegio dei Protono-
tari apostolici. La se-
greteria di stato era il
luogo per eccellenza
dove si decideva la
politica vaticana. An-
che questo dunque
era un osservatorio
privilegiato.Assai più artigianal-
mente invece aveva deciso di lavo-
rare monsignor Umberto Benigni
che comunicava con l’Ovra attra-
verso la propria segretaria, l‘ effi-
cientissima Bianca D’Ambrosio.

Finiti i monsignori,
passiamo all’elenco
dei giornalisti - spia.
Non c’è da stare allegri
per chi fa questa pro-
fessione: è infatti fitto
di nomi e di delazioni.
Si apre con quello del
caporedattore dell’Os-
servatore Romano, tal
Francesco Zanetti che
poteva contare sul-
l’aiuto di un prelato
importante come Ni-
cola Canali. Lo Zanetti
si dava un gran da fare

tanto da essere segnalato negli ar-
chivi dell’Ovra come uno degli in-
formatori più prolifici. Accanto a
lui, sempre nell’organo ufficiale
vaticano, lavorava per il duce an-
che il redattore e amministratore

Gaspare Fortini. C’erano poi a dare
una mano Icilio Bucci, che presta-
va la sua opera per diversi giornali
cattolici, e Tommaso Arrigo Pozzi,
giornalista con ottime entrature
vaticane, molto legato a monsi-
gnor Celso Costantini, segretario
dal 1935 della propaganda Fide.
Pozzi poteva contare inoltre su un
collaboratore molto attivo: Anto-
nio Pellizzola, consigliere ecclesia-
stico dell’ambasciata italiana pres-
so la Santa Sede. Del luongo elen-
co dei giornalisti - spia fanno inol-
tre parte Italo Tavolato e Virgilio
Scattolini, redattore dell’Osservato-
re Romano. Quest’ultimo nel 1943,
dopo essere stato cacciato dal quo-
tidiano, fu protagonista di una
campagna denigratoria contro la
Santa Sede attraverso la diffusione
di falsi dossier.

Finita la lunga e po-
co edificante lista de-
gli spioni della carta
stampata, restano da
segnalare Giovanni
Fazio, capo della poli-
zia della Città del Va-
ticano, rimosso dal-
l’incarico nel 1942
quando venne sco-
perto il suo ruolo di
confidente Luigi Fi-
lippi, maggiore dei
carabinieri in servizio
presso San Pietro;
Achille Villa, funzio-
nario della Curia pontificia; Carlo
Bronzini, ragioniere presso l’Osser-
vatore Romano. L’Ovra, insomma,
aveva infiltrazioni profonde e ra-
mificate in Vaticano, come del re-
sto nell’intera società italiana.

L’insieme dei fiducia-
ri, degli informatori e
dei delatori del regi-
me, infatti, diventò
nel tempo sempre più
esteso sino a configu-
rarsi come un sistema
capillare di controllo
della società. Le carte
dell’Ovra che consen-
tono di identificare la
rete spionistica fasci-
sta all’ombra di San
Pietro sono state sco-
perte da Carlo Maria
Fiorentino. Il saggio

sarà pubblicato da Nuova storia
contemporanea, rivista diretta da
Francesco Perfetti e fondata da
Renzo De Felice.

Gabriella Mecucci

Papa Pio XII, in alto Pio XI, a lato Mussolini

LARETE
controllavaPio
XI,PioXII, la
segreteriadi
Stato.Si
avvalevadi
moltee
importanti
collaborazioni

PAGATI
direttamentedal
capodella
polizia
Bocchini,
prendevanofra
lemillee le
cinquemila lire
per i servizi resi

Tentativi per recuperare i pochi esemplari ancora esistenti di leudi, tipiche imbarcazioni del Tirreno

Un «passaparola» per salvare le barche fantasma
Tozze, a vela latina, una volta caricavano le merci e facevano la spola tra Elba, la Liguria e la Sardegna. Oggi sarebbero una decina
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La loro sagomatozzaeraunacarat-
teristicadelMarLigureedelMarTir-
reno. Giravano tra le baie di riviera,
facevano la spola tra Elba, Capraiae
Gorgona, costeggiavano la Corsica,
la Maddalena e la Sardegna carican-
dootriebottidivino,formaggiepe-
sce, sabbia e metalli, mantenendo
legamitralaGenovaeleperdutecit-
tà figlie della Superba. I leudi sono
scomparsi piano piano dal paesag-
gio portuale e marittimo, dalla car-
toline e dalle fotografie divorati dai
tarli dei legni e dai tarli della storia.
Oggi di originali ne esisterebbero
unadecinasecondouncensimento
del Centro studi attività marinare
fondato a Vado Ligure dall’archeo-
logo Edoardo Riccardi. Un secolo fa
cen’erauncentinaioinservizionel-
l’Alto Tirreno. Era la figura nautica
dominante tra Genova e Bonifacio,
tra la Maddalena e Portoferraio, nel
regnomarittimodeigenovesi,adat-
toatrasportaremercieatraghettare
persone, a stazionare nei porti ma
ancheadesseretiratoinspiaggiaper
diventare negozio ambulante. Lun-

go da 12 a18 metri, largo 5, conuna
stazza lorda di una ventina di ton-
nellate, citato in documenti me-
dioevali, nome di radice araba indi-
cante il legno, il leudo assomiglia a
un gozzo un po’ bombato con l’ag-
giuntadiunavelaLatinasuunalbe-
ro di un solo pezzo inclinato in

avanti, un’antenna di una ventina
di metri e un bompresso di circa sei
metri.

Per impedirne l’estinzione defi-
nitiva i marittimi guardano ora ne-
gli anfratti dei porti alla ricerca di
uno scafo in abbandono che asso-
migli a quello di un leudo. Grazie a

questa rinnovata at-
tenzione qualcosa si è
riusciti a combinare.
All’Elba è stato rintrac-
ciato e recuperato il
«Nuovo Sestri» dan-
neggiato da un naufra-
gio negli anni Ottanta
e rimasto all’asciutto
inuncantiere.Asessoè
ritornato a Savona in
attesa di entrare a far
parte del museo delle
attività marinare in al-
lestimento a Vado Li-
gure.Lamemoriahari-
portato alla mente an-
che il «Felice Manin»,
classe 1891, abbando-
nato per anni sulla

spiaggia di Riva Trigoso, poi restau-
rato nell’84 per partecipare alla tra-
versata atlantica sulle rotte di Co-
lombo e infine dimenticato a Chi-
cago dove tuttora staziona in ab-
bandono con i legni che cantano e
l’alberochetraballaincertosulpun-
to di spezzarsi. Il censimento ha

portato ad altri fortunosi ritrova-
menti: il «Nuovo aiuto di Dio», la-
sciato sulla spiaggia di Sestri Levan-
te; il «Leda», ormai diventato un re-
litto alla Maddalena; il «Domenica
Nina»,ungrandevinacceremiraco-
losamentesalvatosinelportodiGe-
nova tranavicrocierae traghetti su-
perveloci; «Il Nuovo Aquilone» an-
cora in attività alla Maddalena; il
«Fernando Bregante» in rada a San-
taMargheritaLigure.

Gli ultimi leudi furono costruiti
nel levante ligure ma in passato c’e-
rano cantieri anche nel ponente sa-
vonese. Un nuovo leudo è stato co-
struito a Bacoli,nel napoletano, per
rilanciareilturismolocale.

Si racconta che leudi liguri riu-
scissero a raggiungere in agilità le
colonie di Carloforte, San Pietro e
Sant’Antioco e persino quelle delle
isoletunisine.

Una rete commerciale sostituita
adesso da una rete d’amicizia per
salvaregliultimileudi.

Marco Ferrari


